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Collocazione del percorso 
nel curricolo di scienze

Il percorso è stato inserito nelle programmazioni di due 
classi seconde:

•Le piante

•Educazione ad una corretta alimentazione

•Il corpo umano: apparato locomotore, digerente, respiratorio

•La velocità



Obiettivi essenziali di apprendimento

OBIETTIVI  GENERALI

L’alunno:

• osserva fenomeni

• descrive fenomeni ed esperienze in forma scritta, orale e grafica

• utilizza un lessico specifico

• esegue misurazioni con semplici strumenti di laboratorio

• ascolta gli altri rispettando opinioni differenti dalle proprie

• discute e si confronta con gli altri nel rispetto delle regole di 
convivenza civile



OBIETTIVI  SPECIFICI

Il percorso viene suddiviso, essenzialmente, in due parti:

1) Il movimento

l’alunno deve : 
- Cogliere le differenze tra traiettoria e distanza percorsa.
- Effettuare misurazioni di distanze.

2) La velocità

l’alunno deve:
- Mettere a confronto le velocità per tempi fissati e distanze diverse 
o distanze fissate e tempi diversi, effettuando semplici esperienze.
- Costruire grafici sui dati raccolti, mettendo in relazione distanze e 
tempi ed evidenziando la non coincidenza con la traiettoria
-Individuare la retta interpolatrice dei dati.
- Interpretare grafici relativi a moti vari con velocità costanti o nulle;
- Consolidare il concetto di proporzionalità diretta, affrontato nella 
programmazione di matematica. 
- Definire la velocità come rapporto individuando la relazione tra 
distanza percorsa e tempo impiegato



L’approccio metodologico

✓ osservazione e sperimentazione

✓ verbalizzazione scritta individuale

✓ discussione e confronto

✓ concettualizzazione

✓ produzione condivisa

Per le varie esperienze affrontate con gli alunni si è 
utilizzata la seguente metodologia



Materiali e strumenti impiegati

Materiali: 
• matite colorate,
• carta millimetrata
• Nastro adesivo di carta

Strumenti:
• rotella metrica
• Cellulari utilizzati come cronometro
• Lim



Spazi

◼ Le attività che hanno previsto lo svolgimento di 
gare di corsa e misurazione di moti a velocità 
costante sono state svolte in palestra , nel cortile 
della scuola, lungo il corridoio.

◼ Le altre attività del percorso sono state svolte in 
classe.



Tempo impiegato

◼ Per la messa a punto del Gruppo LSS: 12 ore

◼ Per la progettazione specifica e dettagliata nelle classi:  8 ore 
(compreso la preparazione della verifica finale)

◼ Tempo-scuola di sviluppo del percorso:  20 ore, comprensive 
della verifica finale, sviluppate in un arco di 2 mesi e mezzo

◼ Per la documentazione: 20 ore



:

Spostamento e traiettoria

• L’insegnante propone di tracciare sul foglio due linee diverse che
potrebbero rappresentare la strada utilizzata per raggiungere
due città. Su queste linee si fa muovere una macchinina, ponendo
la seguente domanda: “mentre la macchinina 1 arriva a metà
percorso sulla linea A, in quale posizione si troverà la macchinina
2, che ha fatto un tratto altrettanto lungo sulla linea B?”



Alcune risposte dei ragazzi

Rosa cerca un 

esempio pratico e 

conta i quadretti. 

Muoversi dello stesso 

numero di quadretti 

non significa arrivare 

allo stesso punto

I ragazzi si affidano al 

conteggio dei quadretti 

e concludono che 

percorrere tratti di 

uguale lunghezza non 

significa raggiungere lo 

stesso punto



2° Domanda “mentre la macchinina 2 si sposta, sulla linea
B, dal punto 1 al punto 2, di quanto si deve muovere la la
macchinina 1 sulla linea A affinchè le due distanze siano
uguali?



Ecco alcune risposte dei ragazzi….

2A



In seguito alla discussione collettiva i ragazzi
sono arrivati alla conclusione seguente:

2A



Alcune Definizioni

• Poiché, dalla discussione comune, si osserva in 
entrambe le classi l’utilizzo di termini quali spostarsi e 
distanza si introducono due definizioni :



Esercizio di rinforzo da svolgere a casa

….. CHE TUTTI I RAGAZZI  
HANNO SVOLTO BENE.

DOMANDA

Dal passo del 
Muraglione



Il caso di Luigi: riflessioni sulla traiettoria circolare..

Dopo un’attenta 
discussione generale si 

conviene che: 
a) La distanza tra il punto 

di partenza ed il punto 
d’arrivo è zero se si 

percorre la 
circonferenza per 360°. 
Altrimenti coincide con 

una corda;
b) La traiettoria coincide 

con la circonferenza 
poiché si immagina di 
toccare tutti i punti 



Il percorso procede con altre 
domande……

…alle quali i ragazzi 
rispondono.



..altre risposte …



Analisi delle risposte

Dall’analisi comune delle risposte dei ragazzi (in entrambi 
le classi)  si osserva che la maggior parte di loro riesce a 
dare una definizione abbastanza vicina al concetto di 
velocità ed al concetto di più veloce:  un numeroso gruppo 
mette in relazione il percorrere una certa distanza in un 
certo tempo.

Nessuno pensa al caso di percorrere in un tempo fissato 
distanze diverse;

Qualcuno parla di resistenza fisica (nel caso di essere più 
veloce) a percorrere una certa distanza;



L’esperienza in palestra

Distanza 
percorsa in 
un Tempo 
fissato

Tempo 
impiegato per 
una Distanza 
fissata



L’utilizzo del cronometro 
(cellulari o cronometri reali) 
ha richiesto un’analisi delle 
unità di misura del tempo:

In seguito ad una 
discussione collettiva sul 
significato dei numeri del 
cronometro di cellulari, sono 
state raccolte le idee di 
sottomultipli e multipli del 
secondo, in uno schema 
condiviso.

TUTTI a 
misurare…tempi, 
con lo schema di 
Marta



Prima dell’esperienza ci diamo dei  suggerimenti:

Per percorrere la traiettoria a
velocità costante

• abbiamo chiesto ai ragazzi di 
iniziare a camminare sempre 
in linea retta, ma qualche 
metro prima dello start.

• Il via all’inizio della 
traiettoria è stato scandito 
da un compagno addetto a 
dire «VIA»

Per ridurre gli errori nelle 
misure di tempo:

• Abbiamo chiesto ai ragazzi, 
che avevano il compito di 
cronometrare, di 
concentrarsi sulla misura del 
tempo senza guardare il 
compagno in movimento;

• Di stoppare il tempo, appena 
il compagno sta passando di 
fronte.



Misurazioni e «corse»



I ragazzi descrivono l’esperienza di misurazione ….

La verbalizzazione individuale è riportata 
sotto i dati ed è stata eseguita subito 

dopo l’esperienza in palestra

I dati sono riportati in tabella 
subito dopo le misurazioni:



Ancora descrizioni dell’esperienza in palestra

Marco scrive….

E trae delle conclusioni 
personali



Un dettaglio dei dati



Costruire ed interpretare grafici

La costruzione dei primi grafici è avvenuta in classe,
con l’utilizzo di carta millimetrata.
Questi, infatti, hanno richiesto più momenti di
confronto:

1. Un confronto con l’insegnante per la scelta e la
disposizione delle unità di misura lungo gli assi.

2. 1cm = 1 sec come si legge sul grafico (asse x);
1cm = 1m sull’asse y (distanze percorse)

3. Il concordare di approssimare il tempo ai decimi di
secondo riportato sull’asse delle ascisse

4. Dopo avere unito i punti è stato opportuno
introdurre il concetto di retta interpolatrice.



Questi sono due esempi di grafici:

Marco separa i grafici dei 
tre andamenti, ma mette a 
confronto i percorsi 
(ripetuti in doppio) dei 2 
compagni

Aurora  disegna i tre andamenti su un unico grafico



Interpretiamo i grafici prima verbalizzando 
individualmente



Le linee del grafico cosa rappresentano?

In 

2D
In 2A



L’osservazione di Mattia….



…. la traiettoria curva



Ecco i dati raccolti in palestra per la traiettoria 
curva…



I dati riportati in 
grafico

Le osservazioni 
condivise e 

verbalizzate



In sintesi, dopo avere accolto le risposte di tutti, è 
stata appuntata la conclusione comune



Analisi di qualche moto vario

La 

domanda 

Le risposte 

della classe

Andiamo a 

verificare in 

palestra



Dal quaderno di 

Mohamed: i nostri 

risultati dopo 

l’esperienza in 

palestra



Esercizi di rinforzo

Sono stati proposti vari tipi di esercizi:

- Alcuni legati alla raccolta dei dati con esperienze tipo 
quella della palestra/cortile; sui dati sono stati fatti 
grafici cartesiani, questa volta direttamente dai 
ragazzi senza intermediazione dell’insegnante.

- Esercizi non basati sull’esperienza diretta e già 
proposti e testati dalle insegnanti della scuola 
secondaria di Borgo San Lorenzo



Esercizio 1:

In merito al grafico





Definiamo la velocità…..

L’insegnante disegna il grafico sulla Lim…

…e propone la 
seguente 
domanda stimolo



Le 

2^D

a) Metodo basato sul rapporto tra 
distanza e tempo: 4 alunni;

b) Metodo basato sulla proporzione  
3secondi: 6metri=1secondi:x metri 
oppure 6metri: xmetri=3secondi : 1 
secondo, (5 alunni)

c) Metodo basato sulla lettura del 
grafico (8 alunni)

d) Metodo intuitivo: “se 6 è il doppio di 
3, allora in 1 secondo percorre 2 
metri” (3 alunni)

Le osservazioni delle due 

classi:

2^A
a) Metodo basato sulla 

proporzione;

b) Metodo basato sul rapporto 
tra la distanza percorsa ed il 
tempo impiegato.

Non emergono osservazioni 
dirette sul grafico.



Facendo riferimento allo stesso grafico viene richiesto di 
compilare una tabella dove vengono soltanto forniti i tempi:

L’insegnante propone le seguenti domande: 

1) Cosa osservi a proposito dei valori della terza colonna?
2) I dati ricavati danno qualche indicazione sul fatto che in questo caso la 

velocità è costante?
3) Come possiamo definire la velocità dell’oggetto?



Le risposte dei ragazzi

Le risposte  dei ragazzi sul concetto di velocità 
(risposta 3), talvolta, portano degli errori dovuti 
ad una pre-conoscenza della formula; in questo 
caso Marco e Matteo utilizzano il termine 
«spazio» che non è mai emerso durante il percorso.



Conclusione:



VERIFICA 
FINALE

La presente verifica è 
stata ripresa da quella 
proposta dalle insegnanti 
della scuola secondaria di 
Borgo S. Lorenzo, con le 
quali vi sono stati momenti 
di confronto e supporto 
per l’esecuzione dell’intero 
percorso.



Analisi dati

Dall’analisi dei risultati si rilevano le seguenti 
criticità:

• Domanda n.5: Qual è l’unità di misura della 
velocità nel S.I.?  

71% di risposte corrette. L’utilizzo di unità di 
misura derivanti da un rapporto tra grandezze 
non omogenee spesso rappresenta un punto 
critico. Tale concetto va sicuramente rafforzato.



• Domanda n.7b: “Conoscendo la velocità, calcolare i km percorsi 
in 2 ore e 30 minuti” : 71% di risposte corrette. I ragazzi 
trovano più semplice calcolare il tempo impiegato a percorrere 
una certa distanza, data la velocita’, anziché calcolare i km 
come riportato nelle domanda 7 b dove c’è da prendere in 
considerazione il tempo con i suoi sottomultipli.

• Domanda n.7e “Costruzione di un diagramma cartesiano 
distanza percorsa-tempo” : 65% di risposte corrette . Le 
maggiori difficoltà consistono nel trovare le unità di misura 
opportune da riportare negli assi e nell’assegnare le grandezze 
agli assi stessi (scambio delle ascisse e delle ordinate). 
Questo sono punti da rafforzare, anche in modo trasversale 
con i concetti matematici.

• Domanda n.8d: “Se è partito (il ciclista) alle ore 7 del mattino, 
quanti km ha percorso alle ore 13?”
71% di risposte corrette. In questo item si conferma la 
difficoltà legata alla lettura del tempo trovata nella domanda 
7b.



Valutazioni finali

Classe 2D

VOTO PUNTEGGI
O

N. ALUNNI NOTE

4 7/29 1 Alunno DSA

5 12/29 1

5+ 15/29 1

6- 17/29 1 Alunno DSA

6 18/29 1

6 ½ 19/29 1

7 21/29 1

7 ½ 22/29 1

8 23/29 3 Alunno DSA

8+ 24/29 1

8 ½ 25/29 2 Alunno BES 
ADHD

9 26/29 1

9+ 27/29 2 Alunno DSA

9 ½ 28/29 3

10 29/29 1

Classe 2A

VOTO PUNTEGGIO N. ALUNNI ALUNNI

4 7/29 4 Alunno DSA ed 
un alunno BES

5 12/29 1

7 + 21.5/29 1

7 ½ 22/29 1 Alunno BES

8 23/29 2 Un alunno con 
difficoltà 
motorie e un 
alunno BES

8 ½ 25/29 3

9 ½ 28/29 1

10 29/29 2



Osservazioni generali
Classe 2D

Nella classe sono presenti 4 alunni con DSA, un alunno
BES con diagnosi ADHD caratterizzato da gravi
problemi comportamentali e di attenzione; il contesto
generale della classe appare, inoltre, particolarmente
problematico per quello che riguarda gli aspetti
disciplinari.
Nonostante ciò, il percorso è stato accolto con
curiosità, impegno e partecipazione da parte di tutti
gli alunni sia nelle attività laboratoriali che nella cura
del quaderno personale, dimostrando l’efficacia del
metodo LSS anche per quello che concerne l’inclusività
degli alunni con difficoltà.



Osservazioni generali
Classe 2A

Nella classe sono presenti 1 alunno DSA, 1 alunno 
certificato con gravi difficoltà motorie, 3 alunni 
BES.
La classe appare disomogenea e suddivisa in due 
gruppi che affrontano le attività didattiche ed il 
lavoro a casa con differente impegno. 
Nonostante questa situazione, i ragazzi hanno 
lavorato tutti indistintamente prendendosi cura 
delle varie fasi e sentendosi coinvolti nelle 
discussioni di gruppo e nella gestione del 
materiale personale (Incremento motivazionale).



Alcune criticità

• Difficoltà nella verbalizzazione di concetti.

• Difficoltà nella costruzione di grafici cartesiani, 
soprattutto nella scelta dell’unità di misura da 
utilizzare per riportare i tempi.



Punti di forza del metodo LSS

In definitiva il metodo LSS consente:

• l’utilizzo di tempi distesi che permette a tutti di 
interiorizzare i concetti;

• L’incremento della motivazione;

• Il coinvolgimento attivo di tutti gli alunni;

• Inclusività dei ragazzi, soprattutto, con difficoltà.

• Il confronto tra docenti dello stesso e fra diversi 
istituti.



THE END


